
SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 

Via Pozzuolo n.330 - 33100  U D I N E 

Codice Fiscale e Partita IVA 02985660303 

Prot n.____ 

OGGETTO: “RIDEFINIZIONE DELL’INGRESSO E MIGLIORAMENTO ANTINCENDIO 

DELLA SEDE TERRITORIALE DI MANZANO”. 

 CUP F98I14000200005 - CIG 852915515E_ 

 
IMPRESA ESECUTRICE: ________________________________________________________ 
  

REPUBBLICA ITALIANA 
 

L’anno duemila............... (____) , addì ____ (____) del mese di ___________, 
TRA 

l’ing. _______________ nata______ a _________ il _______, C.F. ______________ nella sua qualità di 
Dirigente Responsabile della S.O.C. “Sviluppo e Manutenzione Edile Impiantistica C”, autorizzata a 
sottoscrivere il presente contratto in forza della delega di cui al decreto n. ______ de l______, che dichiara di 
agire nel presente atto in nome, per conto e nell’interesse dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 
che rappresenta, di seguito chiamata più brevemente “Azienda”; 

E 
il Sig........................... nat..... a ....................... il .................. (...........) C.F. ___________, domiciliato agli 
effetti del presente atto presso la sede della ........................................ [eventualmente: facente parte dell’ATI 
costituita con atto Rep. n................ dd. .............. a rogito del Notaio dott. ............ con studio in....................... 
via ........................., n. .... - allegato sub “A” al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale costituita 
tra .................................... con sede legale a .........................in via ........................... n. ...... C.F. e Partita IVA 
..................................... (mandataria); .............................................. con sede legale a ........................in via 
......................... n. ..... C.F. e Partita IVA ......................................... (mandante); 
..................................................... con sede legale a ...........................................in via ................................. n. 
.... C.F. e Partita IVA .........................................(mandante)] il quale interviene ed agisce nel presente atto in 
qualità di .......................... come risulta dalla visura del registro delle imprese (allegato “A”); 
Premesso che: 
 con decreto  n. ..........dd. ................ , previa validazione del Responsabile del Procedimento assunta al 

Prot. Az. N. ____ del ____ ___è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo dell’intervento 
denominato “RIDEFINIZIONE DELL’INGRESSO E MIGLIORAMENTO ANTINCENDIO 
DELLA SEDE TERRITORIALE DI MANZANO ”. redatto dalla Società Cooperativa 
COOPROGETTI S.c.r.l. con sede in Pordenone via Monterale 10/c, per un importo dei lavori a base di 
gara pari a complessivi € 360.756,26, di cui € 343.224,37 per lavori ed € 17.531,89 quali oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso, al netto dell’I.V.A. ai sensi di legge. 

 con decreto n. ........... dd. ....................... è stata indetta una procedura _____ ai sensi dell’art. _____, con 
aggiudicazione a favore del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo lavori posto a base di gara ai 
sensi dell’art. 95, comma 4 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per l’appalto dei lavori in oggetto, 
..................................; 

 in esito all’esperimento della procedura di gara, l’appalto è stato aggiudicato all’Impresa 
.....................[eventualmente: Consorzio/ATI composta da ......................... (mandataria) ........................... 
(mandante) ..............................(mandante)] con il ribasso del ............% (.......................) sull’importo a 
base di gara e, quindi, al prezzo offerto di euro .............................. , + euro .........................per oneri per la 
sicurezza stimati dalla stazione appaltante + IVA in misura di legge; 

 con decreto n. ...................... dd. ........................ è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto 



nei confronti dell’Impresa ............................ ............................. [eventualmente: Consorzio/ATI composta 
da ............................... (mandataria) ........................... (mandante) .............................. (mandante)] ai 
sensi dell’art. 32 del Decreto Legislativo n. 50/2016 

 con nota prot. n. ....... dd. ................. è stata inviata agli offerenti la comunicazione di cui all’art. 76 del 
Decreto Legislativo n. 50/2016; 

  alla data odierna è decorso il prescritto termine di trentacinque giorni previsto all’art. 32, comma 9 del 
D.lgs. 50/2016 e che è pertanto possibile procedere alla stipulazione del contratto d’appalto con l’Impresa 
[eventualmente: ATI] aggiudicataria; 

tutto ciò premesso, 
i contraenti sopraindicati convengono e stipulano quanto segue: 
 

ART. 1 – PREMESSE 
Le premesse e gli atti in esse richiamati formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

ART. 2 – OGGETTO DEL CONTRATTO 
La Stazione Appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, affida 

all’IMPRESA [eventualmente: Consorzio/A.T.I. composta tra ................................ (mandataria); 
................................................. (mandante) ........................................(mandante)] che, a mezzo del 
sopraindicato legale rappresentante, accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori di “RIDEFINIZIONE 
DELL’INGRESSO E MIGLIORAMENTO ANTINCENDIO DELLA SEDE TERRITORIALE DI 
MANZANO” e si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto. 

L’appalto comprende tutti i lavori, le forniture e le provviste e quant’altro necessario per dare i lavori, 
completamente compiuti secondo le condizioni stabilite dal presente contratto, dal Capitolato Speciale 
d’appalto e sulla scorta delle caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel progetto esecutivo 
e in tutti i suoi elaborati tecnici che l’appaltatore dichiara espressamente di conoscere e di accettare 
integralmente e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria 
eccezione. 

L’appaltatore prende atto che l’esecuzione dei lavori deve avvenire nel rispetto della vigente normativa in 
materia e secondo le regole dell’arte. 

 
ART. 3 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Viene sottoscritta e fa parte integrante e sostanziale del presente contratto, quale documento 
materialmente e fisicamente allegato allo stesso, l’offerta economica compilata dall’appaltatore in sede di 
gara (allegato sub “B”). 

Vengono sottoscritti e sono contrattualmente vincolanti e costituiscono parte integrante del presente 
contratto, ancorchè non materialmente e fisicamente allegati al medesimo, ma conservati agli atti della 
Stazione Appaltante, i seguenti documenti: 
“C”) Elenco degli elaborati grafici progettuali e delle relazioni; 
“D”) Elaborati grafici progettuali, Capitolato Speciale d’Appalto, relazioni e tutta la documentazione 
costituente il progetto esecutivo, compreso il computo metrico estimativo; 
“E”) Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e al 
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui al comma 
5 del medesimo decreto; 
“F”) Documento unico di valutazione dei rischi interferenti ai sensi dell’art. 26 comma 3 del Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008;  
“F”) Piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1, lettera h), del Decreto Legislativo n. 81 del 
2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 
“G”) Cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 
207 (per quanto vigente ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. 50/2016); 
“H”) Polizze di garanzia di cui ai successivi artt.12 e 13; 
“I”) Patto d’Integrità; 
“L”) Dichiarazione di cui alla L. 13.8.2010, n. 136 - tracciabilità dei flussi finanziari. 
Sono altresì contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
1) il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei Contratti pubblici”; 



2) il Regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in vigore ai 
sensi dell’art. 216 del D.lgs. 50/2016 (Disposizioni transitorie e di coordinamento); 

3) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per le parti 
ancora in vigore ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
4) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. “Testo unico in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
5) il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 49 del 07 marzo 2018; 
6) ogni altra disposizione statale e regionale vigente, per quanto applicabile. 

 
ART. 4 – INTERPRETAZIONE 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto o fra i citati elaborati e le norme del capitolato 
speciale, o di norme del detto capitolato speciale tra loro non compatibili o non compatibili con il contratto, o 
apparentemente non compatibili, e, in genere, in tutti i casi nei quali sia necessaria l’interpretazione delle 
clausole contrattuali e delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto e degli elaborati, si procede 
applicando gli articoli in materia contenuti nel codice civile (1362 e ss.). 

 
ART. 5 – CORRISPETTIVO DEL CONTRATTO 

Il corrispettivo dovuto all’appaltatore per l’esatto, il pieno e perfetto adempimento del presente contratto, 
ammonta a complessivi € ___________________ (________,00) di cui € 17.531,89 (€ 
diciassettemilacinquecentotrentuno/89) per oneri per la sicurezza, al netto di I.V.A. in misura di legge. 
 

ART. 6– TIPO DI CONTRATTO 
Il contratto è stipulato in parte “a corpo” e in parte a “misura” ai sensi dell’articolo 59 comma 5 bis del 

DLgs n.50/2016. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
modifiche/variazioni, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art.106 del 
D.lgs. n. 50/2016. 

 
ART. 7– MODIFICHE - VARIANTI 

Nessuna modifica o variazione al contratto di appalto in corso di validità può essere introdotta 
dall’Appaltatore se non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispetto di tale previsione comporta, salva diversa 
valutazione del RUP, la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 
compensi , rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le modifiche, nonché le variazioni possono essere ammesse esclusivamente, qualora ricorrano i 
presupposti di cui all’art. 8 del Decreto n. 49/2018 ed i casi previsti dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016 con le 
modalità indicate nel capitolato speciale d’appalto. 

 
ART. 8 – ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., all’appaltatore verrà corrisposta una 
anticipazione come disciplinato nel capitolato speciale d’appalto.  
 

ART. 9 – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
I pagamenti successivi all’anticipazione avvengono per stati di avanzamento dei lavori come disciplinato 

nel capitolato speciale d’appalto. 
 

ART. 10 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.8.2010 n. 136 e 

successive modificazioni, con particolare riferimento all’art. 3 della stessa. 
Nei contratti stipulati, per l’esecuzione anche non esclusiva del presente appalto, tra l’appaltatore e i 

subappaltatori/subcontraenti e nei contratti tra subappaltatori e propri subcontraenti dovranno essere inserite 
apposite clausole con cui i subappaltatori/subcontraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi 



finanziari di cui alla succitata legge. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di UDINE – della notizia di inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

I pagamenti dovranno essere effettuati, con modalità tracciabili ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, 
con accredito sul conto corrente bancario/postale - codice IBAN .... acceso presso la Banca ... - 
Filiale/Agenzia di ..... /Sportello postale di ..... - che l’appaltatore ha indicato come conto corrente dedicato in 
relazione all’appalto in oggetto. 

I soggetti delegati ad operare sul suddetto conto corrente dedicato sono: 
sig. ............................................................................ nato a ......................... (prov. .....), 

il ............................................ residente in ................................................, via .........................................., n. 
.... C.F. n ...............................................................................; 

sig. .......................................................................... nato a ......................... (prov. .....), 
il ............................................ residente in ................................................, via .........................................., n. 
.... C.F. n ...............................................................................; 

Eventuali modifiche comunicate dall’appaltatore in relazione ai dati di cui ai precedenti commi non 
comportano necessità di stipula di un apposito atto aggiuntivo. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente appalto costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9-
bis della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di risoluzione del presente contratto. 

L’Amministrazione è esentata da qualsiasi responsabilità in ordine ai pagamenti suddetti se disposti in 
attuazione delle disposizioni suddette. 

 
ART. 11 – SUBAPPALTO 

L’appaltatore, in sede di offerta, ha dichiarato di intendere subappaltare ai sensi dell’articolo 105 comma 
6 del D.lgs. 50/2016 le seguenti lavorazioni: 

Opere di cui alla categoria prevalente: ....................................................................... 
Opere a qualificazione obbligatoria: .......................................................................... 
Scorporabili e subappaltabili: .................................................................................... 
Ulteriori categorie scorporabili e subappaltabili: .......................................................... 
Il subappalto è ammesso ai sensi e nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e 

come disciplinato nel capitolato speciale d’appalto. 
I contratti di subappalto dovranno rispettare, a pena di inammissibilità dell’istanza di autorizzazione al 

subappalto, la disciplina di cui al D.lgs. n. 231/2002 recante l’Attuazione della Direttiva 2000/35/CE e s.m.i. 
(relativa alla lotta contro i ritardi nel pagamento delle transazioni commerciali). 

I contratti di subappalto dovranno rispettare, a pena di nullità, la disciplina di cui all’art. 3, comma 9 della 
Legge 13.8.2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
ART. 12 – GARANZIE DEFINITIVE 

A garanzia degli impegni assunti con il presente appalto, il deposito cauzionale di cui all’art. 103 del 
D.lgs. 50/2016 viene definito in ragione di euro ................................. (...................,00) pari al 10% 
dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA ed al lordo degli oneri per la sicurezza e degli eventuali oneri per 
la sicurezza derivanti da rischi interferenziali). 

(eventuale) La cauzione è ridotta del 50% in quanto l’Impresa/ATI è in possesso della certificazione di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ai sensi dell’art. 93, comma 7 del D.lgs. 
50/2016. 

A tale fine l’appaltatore ha prodotto la fideiussione bancaria/polizza fideiussoria assicurativa n. ............... 
rilasciata dalla ................... Filiale di ............. in data .............. conservata in atti, redatta secondo le modalità  
indicate nel D.M. 31 del 19 gennaio 2018. 

La garanzia dovrà essere integrata entro 10 (dieci) giorni ogni volta che la stazione appaltante abbia 
proceduto alla sua escussione, anche parziale, a seguito della comminazione di eventuali penalità. 

Lo svincolo del deposito cauzionale definitivo avverrà sulla base delle disposizioni di cui all’art. 103, 
comma 5 del D.lgs. 50/2016. 

La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione dell’opera o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 



 
ART. 13 – GARANZIE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.lgs. 50/2016, nonché secondo quanto disciplinato nel capitolato 
speciale d’appalto, l’appaltatore ha prodotto la polizza n. .................. emessa da ......................... Agenzia di 
.......................................... in data ............................... conservata in atti, quale garanzia per tutti i rischi 
derivanti dall’esecuzione dell’opera, per un massimale di euro ................................... (.......................,00), 
nonché contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori per un massimale di 
euro .............................. (...................,00). 

 
ART. 14 – TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 180 (centoottanta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori medesimi e secondo quanto previsto nel 
capitolato speciale d’appalto. 

 
ART. 15 – PENALI 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni contrattuali viene stabilita una penale pari allo 1‰ (uno 
per mille) dell’importo contrattuale (al lordo degli oneri di sicurezza ed al netto dell’IVA) per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo.  

La misura complessiva delle penali a qualsiasi titolo erogate non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; in caso di superamento di detta soglia trovano applicazione le disposizioni di cui 
all’art. 108 del D.lgs. 50/2016. 

L’applicazione di penalità non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla stazione appaltante a causa dei ritardi imputabili all’appaltatore. 

 
ART. 16 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il presente contratto non può essere ceduto a pena di nullità, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.lgs. 
50/2016. 

 
ART. 17 – PROVVEDIMENTI IN CASO DI FALLIMENTO 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Amministrazione si avvale, salvi ogni altro diritto ed azione a 
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.lgs. 50/2016. 

 
ART. 18 – RISOLUZIONE 

Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione appaltante procede ai 
sensi dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016 e secondo quanto disciplinato nel capitolato speciale d’appalto. 

Nel caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 
 

ART. 19 – RECESSO 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 109 del D.lgs. 50/2016, l’Amministrazione ha il diritto di recedere in 

qualunque tempo dal contratto. 
 

ART. 20 – SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI E PROROGA DEL TERMINE DI 
ULTIMAZIONE 

In caso di sospensione dei lavori, di ripresa e di proroga del termine di ultimazione dei lavori stessi si 
applica l’art. 107 del D.lgs. 50/2016, nonché quanto disciplinato nel capitolato speciale d’appalto. 
 

ART. 21 - CONTROLLI 
I controlli sull’esecuzione del contratto di cui all’art.101 co. 3 del D.lgs. 50/2016 sono disciplinati 

dall’art. 13 del decreto del ministero delle infrastrutture e dei trasporti  n. 49/2018. 
 

ART. 22 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI 
DEL PERSONALE DIPENDENTE 

L’Appaltatore si obbliga ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori 
dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se dipendenti da Imprese subappaltatrici con sede al 



di fuori dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, le condizioni economiche e normative previste dai 
contratti collettivi nazionali e locali di lavoro della categoria vigenti nella regione durante il periodo di 
svolgimento dei lavori, ivi compresa l’iscrizione dei lavoratori stessi alle casse edili della Provincia di Udine, 
anche ai fini dell’accertamento contributivo. 

L’appaltatore prende atto che il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell’ente appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione della documentazione unica di 
regolarità contributiva anche dei subappaltatori. 

L’appaltatore si obbliga altresì a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 
vigente norma, con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 105 comma 16, del D.lgs. 50/2016. 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti nazionali di lavoro e 
accordi integrativi, territoriali ed e di secondo livello, per il settore di attività vigenti in materia, nonché 
eventualmente di quelle entrate in vigore nel corso dei lavori. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

In caso di inottemperanza, accertata dall’Azienda o a essa segnalata da un ente preposto, trova 
applicazione l’art.31 della Legge 09 agosto 2013 n. 98. 

 

ART. 23 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore assume tutti gli oneri e si impegna a rispettare gli oneri e obblighi di cui al presente 
contratto, a tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, nonché di cui al capitolato speciale 
d’appalto. 

 
ART. 24 – CONTRATTI COLLETTIVI  

E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 
dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 del “Codice dei contratti pubblici” in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione 
appaltante paga direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in esecuzione del contratto. 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’Appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro; possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri unici dell’Appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. Nel caso fossero in corso nuove assunzioni, non ancora registrate nel libro unico, 
dovrà essere presente in cantiere la documentazione comprovante l’avvenuta assunzione. 
 

 
ART. 25 – OSSERVANZA DEI CODICI DI COMPORTAMENTO 



DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
Nello svolgimento dell’attività di cui al presente atto i collaboratori a qualsiasi titolo dell’appaltatore sono 

tenuti ad osservare, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel Codice di Comportamento 
Aziendale, approvato con decreto del Direttore Generale n.724 dd. 01.12.2016 e nel Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici, approvato con DPR n. 62 dd. 16.04.2013. 

La violazione di detti obblighi può comportare la risoluzione o la decadenza del rapporto di cui al 
presente atto. 

 
ART. 26 – CONTROVERSIE 

In caso di contenzioso si fa rinvio alle disposizioni di cui alla Parte VI – Titolo I del D.lgs. 50/2016. 
Nell’ipotesi di accordo bonario di cui all’art.205 del D.lgs. 50/2016 le modalità procedurali da seguire 

saranno quelle indicate nell’articolo stesso. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell’accordo bonario saranno deferite alla competente Autorità Giurisdizionale Ordinaria 
con l’esclusione espressa di qualsiasi devoluzione al giudizio arbitrale. 

Il Foro competente è sin d’ora individuato in quello di Udine. 
 

ART. 27 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE – CONDOTTA DEI LAVORI 
Ai sensi e ad ogni effetto previsto all’art. 2 del D.M. 145/2000, l’appaltatore dichiara di avere domicilio 

fiscale e sede operativa a ...... con recapito in via ......, n. ....., ove verrà inoltrata ad ogni fine di legge 
eventuale corrispondenza inerente l’appalto salvo l’utilizzo della PEC all’indirizzo ……………………… 

Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente comunicata al Responsabile del 
Procedimento. 

L’appaltatore assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere attraverso la 
direzione del cantiere la quale viene assunta da un tecnico qualificato ed iscritto all’Albo della relativa 
categoria, dipendente dell’impresa o avente apposito incarico professionale o altro rapporto con l’impresa, 
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L’Appaltatore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del D.M. 145/2000, provvederà a nominare il Direttore 
di Cantiere e a darne tempestiva comunicazione all’Azienda. 
 

ART. 28 - SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTO FISCALE 
Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.), con 

la sola eccezione dell’I.V.A., sono a totale carico dell’appaltatore, intendendosi qui espressamente 
richiamato l’art.8 del D.M. 145/2000, ivi comprese le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello data di emissione del certificato di collaudo provvisorio (o di 
regolare esecuzione). 

Il presente atto, in quanto soggetto all’IVA, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 
dell’art.5, punto 2, del DPR 26.04.1986 n. 131. 

 
ART. 29 - APPROVAZIONE IN FORMA SPECIFICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, in quanto applicabile, l’appaltatore, previa 
lettura del presente atto dichiara di approvare specificamente i seguenti articoli: 10, 16, 17, 19, 23, 25, 26 e 
28 del presente atto dichiarando espressamente che la loro accettazione è resa materialmente mediante 
l’unica sottoscrizione digitale apposta al presente atto in formato elettronico. 
 

ART. 30 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 196/2003, come modificato con D.lgs. n.103/2018 e del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 le Parti, come sopra 
rappresentate, si danno reciprocamente atto che i dati personali trattati sulla scorta del presente atto saranno 
utilizzati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, per le finalità connesse alla gestione del contratto stesso, 
ovvero per lo svolgimento delle funzioni e delle attività istituzionali proprie dell’Azienda Sanitaria 
Universitaria Integrata di Udine ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla normativa vigente. 

Al riguardo le Parti stesse precisano che: 
-· l’acquisizione dei dati in questione è presupposto indispensabile per l’esecuzione del presente contratto; 
-· hanno preso visione del testo degli artt. 59 e 60 del D.lgs. n. 103/2018 ed hanno facoltà di esercitare i 

relativi diritti. 



∞∞∞∞ 
Fatto in unico originale, con n. 2 allegati (due), letto, approvato e sottoscritto 

 

Per l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 

...................................................... 

(firmato digitalmente) 

 

L’Appaltatore 

.......................................................... 

(firmato digitalmente) 
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